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· Il 25/1/2017 la Corte Costituzionale si è pronunciata sulle questioni di legittimità costituzionale della legge elettorale n. 52 del 6/5/2015, sollevate da cinque diversi Tribunali ordinari.


Nel merito, ha rigettato la questione di costituzionalità relativa alla previsione del premio di maggioranza al primo turno, sollevata dal Tribunale di Genova.

· Il premio di maggioranza concesso a un partito, è un furto di rappresentanza perpetrato ai danni d’alcuni elettori a favore di altri.

La soglia di sbarramento che impedisce di ricoprire la carica a candidati eletti, di partiti poco votati, è un furto di rappresentanza perpetrato ai danni d’alcuni elettori a favore di altri.

La legge elettorale, che sottrae ad alcuni partiti tutta o una parte dei voti espressi dagli elettori, per aumentare quelli a disposizione d’altri partiti, costituisce un’indebita appropriazione di diritti altrui, per procurare un vantaggio a sé o ad altri.

· Marco Tullio Cicerone
· De Re publica – Libro II – Paragrafo 23
· Libertas … non in eo ut iusto utamur domino, sed ut nullo.
· La libertà … non consiste nell’avere un buon padrone, ma nel non averne affatto.
· Attuazione della Costituzione
· Legge 20/6/1952 n. 645 Articolo 1
· … si ha riorganizzazione del disciolto partito fascista quando un’associazione … persegue finalità antidemocratiche proprie del partito fascista …. propugnando la soppressione delle libertà garantite dalla Costituzione … .

· Costituzione articolo 48 comma 4
· Il diritto di voto non può essere limitato.

· Legge 52 / 2015
· Prevede, ancora, imponenti limitazioni al diritto di voto:
· Soglie di sbarramento.
· Premio di maggioranza.
· Accedendo al sito www.aziendalisti.org/costituzione.htm si possono consultare alcune pagine di approfondimento.
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